I CONSIGLI DEL DERMATOLOGO

1. pulire la pelle con acqua tiepida 
2. mantenere intatto il film lipidico esterno utilizzando una quantità ridotta di  detergente a pH acido e risciacquando in modo accurato
3. applicare sempre, dopo il lavaggio, una crema o una lozione che contenga lipidi il più possibile simili a quelli fisiologici: questi prodotti mantengono la guaina idrolipidica esterna e l’elasticità dello strato epiteliale esterno, impedendo l’essiccamento e garantendo una efficace protezione esterna ed interna 
4. utilizzare prodotti rilipidizzanti  anche 2 volte al giorno 
5. I corticosterodi sono efficaci cure antinfiammatorie, ideali in casi acuti con forte prurito. È importante però assumere questi medicinali sotto prescrizione medica e non prolungare la terapia oltre i 20-30 giorni
6. Limitare l’utilizzo di immunoregolatori ai casi particolarmente gravi o fastidiosi 
7. Rinunciare a tenere animali domestici (gatti, cani, uccelli) se esiste il pericolo di contrarre un’allergia 
8.  Indossare soltanto biancheria di cotone resistente alla bollitura (senza etichette, che sono di materiale sintetico) a contatto della pelle

Sostanze irritanti 

Uno stato di iperreattivita’ cutanea può venir attivato da molti fattori scatenanti:

· lana

· detersivi

· prodotti per la pulizia 

· prodotti clinici

· solventi 

· polvere 

Anche gli acari, che possono annidarsi anche nel tappeto, nel pavimento e nei giocattoli, e i pollini di determinate piante, possono agire come sostanze allergizzanti. 

